
se intenda verificare chi siano i re-
sponsabili del fallimento di tale opera-
zione ed, eventualmente, prendere i prov-
vedimenti necessari nei confronti degli
stessi. (4-08256)

* * *

AMBIENTE
E TUTELA DEL TERRITORIO

Interrogazione a risposta scritta:

CAPUANO. — Al Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio. — Per sapere –
premesso che:

da diversi anni, oramai, i cittadini del
comune di Caivano lamentano la grave
situazione ambientale della strada provin-
ciale di via San Paolo (arteria che collega
i centri abitati dei comuni di Caivano,
Cardito ed Afragola) trasformata in una
delle più grandi discariche abusive della
regione Campania;

infatti, ancora oggi stenta a decollare
la completa apertura dell’arteria provin-
ciale che collega i tre comuni, con la
conseguenza che l’intera zona destinata al
passaggio di pedoni e vetture, in venti anni
di attese, si è ridotta in una illegale
pattumiera con gravi danni sia per l’am-
biente sia per la salute di tutti gli abitanti
delle zone limitrofe;

da tempo, inoltre, si verificano, con
una frequenza sempre più preoccupante,
numerosi roghi notturni con pericolose
ripercussioni sull’apparato respiratorio di
tutti i minori residenti in tale area –:

quali misure urgenti, nell’ambito
delle proprie competenze, ritenga neces-
sario adottare per risolvere la grave situa-
zione ecologica venutasi a creare sulla
strada provinciale San Paolo riqualifi-
cando, dal punto di vista ambientale, l’in-
tera zona oramai ridotta ad una vera e
propria discarica abusiva. (4-08208)

* * *

ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Interrogazione a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro delle attività produttive, al Mini-
stro per le politiche comunitarie, al Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, al
Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

di recente, come riportato dal quo-
tidiano Il Giornale di mercoledı̀ 26 no-
vembre 2003 alla pagina 23, la giunta
municipale della Città di Palermo ha ap-
provato un piano di marketing proposto
dalla Gesap, società che gestisce lo scalo
aeroportuale del capoluogo siciliano;

detto piano di marketing è finalizzato
all’attivazione di voli low cost sulla tratta
Palermo/Londra/Palermo e prevede che, a
fronte di un contributo cosiddetto di
marketing ripartito fra regione Sicilia, pro-
vincia regionale di Palermo, comune di
Palermo e camera di commercio, la com-
pagnia aerea Ryanair istituisca un volo
giornaliero Londra/Palermo/Londra, ap-
plicando tariffe low cost più basse rispetto
a quelle praticate da altre compagnie ae-
ree;

il piano di marketing in questione ed
il relativo versamento del contributo da
parte delle amministrazioni locali siciliane
alla Gesap sarebbero, a quanto pare, fi-
nalizzati alla realizzazione di un più am-
pio progetto di diffusione dell’immagine
positiva di Palermo in campo europeo;

esiste peraltro una precisa disposi-
zione comunitaria che vieta severamente
gli aiuti di Stato la cui ratio consiste
appunto nell’impedire che, mediante
un’indebita ingerenza in settori di econo-
mia o nei confronti di talune imprese, gli
Stati membri (intesi non solo come entità
giuridica propria, ma anche nelle loro
articolazioni quali regioni, province, co-
muni dipartimenti ed altri), possano fal-
sare le regole della libera e sana concor-
renza;
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il contributo di marketing in que-
stione è da considerarsi assolutamente
incompatibile con le regole comunitarie in
ragione dell’articolo 87 (ex-articolo 92) del
Trattato UE e dunque vietato in quanto si
tratta di aiuto concesso mediante risorse
dello Stato idoneo a ridurre i costi del-
l’impresa beneficiaria, favorendola dunque
a scapito di altre compagnie che sono con
essa in concorrenza;

tale forma di aiuto, infatti, non sol-
tanto favorisce la compagnia Ryanair in
danno di altri vettori, alterando le regole
della libera concorrenza ed incidendo in-
direttamente sugli scambi tra gli Stati
membri, ma è stata attribuita non sulla
base di un programma regionale aperto,
accessibile a qualsiasi vettore operante
nello scalo siciliano, bensı̀ designando
acriticamente Ryanair quale vettore in
grado di fornire il servizio, senza l’aper-
tura ad altre compagnie che pure sono
nelle condizioni, operando nello scalo del
capoluogo siciliano, di istituire un volo
giornaliero di collegamento con Londra a
prezzi competitivi, laddove fossero state
destinatarie delle agevolazioni in que-
stione;

i benefici derivanti all’immagine ed al
turismo della città di Palermo sono di
indubbio interesse generale, ma certa-
mente non possono giustificare una deroga
alla disciplina normativa comunitaria che
regola il divieto di aiuti di Stato ai pro-
duttori di beni e di servizi –:

se non intenda segnalare all’autorità
della concorrenza e del mercato la vicenda
sopra esposta, affinché sia valutato se, nel
caso di specie, si sia in presenza di una
distorsione della concorrenza. (3-02872)

Interrogazioni a risposta scritta:

CATANOSO. — Al Ministro delle attività
produttive. — Per sapere – premesso che:

con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 29 ottobre 2002
è stato dichiarato, fino al 31 marzo 2003,
lo stato di emergenza nel territorio della
provincia di Catania in conseguenza dei

gravi fenomeni connessi all’attività eruttiva
dell’Etna e degli eventi sismici concernenti
la medesima area;

con l’articolo 4 del decreto-legge 4
novembre 2002, n. 245, convertito dalla
legge 27 dicembre 2002, n. 286, è stata
disposta la sospensione degli adempimenti
tributari a favore dei residenti nei comuni
della provincia di Catania colpiti dagli
eventi sismici dell’ottobre 2002;

con ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 3315 del 2 otto-
bre 2003 sono stati differiti al 31 marzo
2004 i termini relativi ad adempimenti di
obblighi tributari, già sospesi fino al 31
marzo 2003;

molte aziende della provincia di Ca-
tania hanno chiesto ed ottenuto dal mi-
nistero delle attività produttive la sospen-
sione dei termini di realizzo dell’investi-
mento effettuato in base alle agevolazioni
finanziarie ai sensi della legge 488/1992 e
successive modificazioni;

le circostanze che hanno causato il
ritardo nella realizzazione dell’investi-
mento da parte delle aziende catanesi
sono sorte a causa di eventi eccezionali
recepiti dai provvedimenti di sospensione
dei termini di cui sopra –:

se non intenda adottare un oppor-
tuno provvedimento per differire i termini
per la realizzazione dei programmi di
investimento al 31 marzo 2004. (4-08210)

SGOBIO. — Al Ministro delle attività
produttive, al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali. — Per sapere – premesso
che:

le organizzazioni sindacali di catego-
ria continuano ad esprimere forti preoc-
cupazioni per il futuro produttivo e occu-
pazionale della « Lips Italia », alla luce
anche delle posizioni della proprietà, che
continua a negare qualsiasi trattativa di
vendita in corso o anche di ipotesi di
delocalizzazione dell’azienda, che attual-
mente si trova, a Livorno, nell’area del
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porto mediceo prossimamente interessata
da una radicale trasformazione urbana;

ciò che lascia perplessi i lavoratori è
soprattutto l’atteggiamento poco chiaro
della Fincantieri, che dichiara di non con-
siderare strategica l’azienda di cui è pro-
prietaria al 50 per cento, e il fatto che un
suo defilamento comporterebbe, di fatto, il
rischio di una crisi produttiva della Lips;

la « Lips Italia » ha 37 dipendenti che,
con la certificazione di qualità Iso 9002,
producono e riparano eliche (monoblocco
a passo fisso o a pale orientabili), oltre a
essere punto di riferimento su scala na-
zionale, nel Global Network Wärtsilä Pro-
pulsion, per la commercializzazione di
tutti i prodotti Lips (sistemi integrati di
propulsione, eliche azimutali e trasversali,
idrogetti) –:

se non ritengano opportuno interve-
nire, ciascuno per gli ambiti di propria
competenza, presso i soggetti interessati,
affinché possano essere date risposte certe
e sicure ai lavoratori che hanno il diritto
di conoscere il reale futuro produttivo
della « Lips Italia », soprattutto tenuto
conto del fatto che Fincantieri è una
società pubblica sulla quale il Governo
può dire la sua e che, comunque, ha
l’obbligo morale di garantire la continuità
del lavoro a tutti i dipendenti. (4-08211)

* * *

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interrogazioni a risposta scritta:

PERROTTA. — Al Ministro per i beni e
le attività culturali. — Per sapere – pre-
messo che:

la Siae il 10 ottobre del 2000 ha
stipulato una convenzione con l’Enpals per
migliorare i controlli sui lavoratori dello
spettacolo. In particolare l’Enpals (ente
che si occupa dei contributi della pensione
dei lavoratori dello spettacolo) ha delegato
alla Siae il controllo del pagamento degli
stessi contributi. La situazione è la se-

guente: ogni musicista, pagato o no, deve
(per legge) avere una sua posizione Enpals
e il suo datore di lavoro (il locale) deve
prima assumerlo e richiedere un certifi-
cato che si chiama « agibilità » per poter
farlo suonare nel suo locale. Se i musicisti
dovessero trovare un’incongruenza la pos-
sono segnalare all’Enpals, che potrebbe
procedere contro il locale per evasione
fiscale;

la Siae ha stipulato anche una Con-
venzione con l’Inps, il 28 maggio 2002.
Questa prevede la collaborazione per la
vigilanza, il controllo e lo scambio di dati
relativi alle attività lavorative nei settori
dello spettacolo e dello sport. In partico-
lare la Convenzione definisce le modalità
per l’acquisizione e la fornitura all’Inps,
da parte della Siae, delle informazioni utili
all’accertamento dei contributi previden-
ziali, dovuti dalle aziende che operano nei
settori dello spettacolo, dello sport e dell’
intrattenimento –:

se il Ministro vigilante intenda veri-
ficare:

a) quale sia la spesa che la Siae
deve sopportare per effettuare questi con-
trolli;

b) quali siano i risultati ottenuti e
se vi sia stato il recupero della cifre
impegnate;

c) e non sia meglio per la Siae,
attraverso le nuove norme sul colloca-
mento, assumere direttamente giovani per
effettuare tali controlli. (4-08195)

PERROTTA. — Al Ministro per i beni e
le attività culturali. — Per sapere – pre-
messo che:

il Ministro Giuliano Urbani ha pro-
messo, in occasione della 60a Mostra del
cinema di Venezia, che la nuova legge
delega sul cinema e i suoi decreti attuativi
entreranno in vigore al massimo entro
Natale 2003;

come si evince dal decreto legislativo
del 28 agosto 2003, n. 121 è previsto un
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